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Per soddisfare al 
rio %osfratbci da molti dei 

pensi,a prestai' fede àtlèicofigétture del-

"̂ 'Dispacci tÌBlegratìbi o giofjcnali. conti-
nuano a fornire dettagli sulla fuga di 
ììazaine\ Non v'ha 'dubbio cìie il ròmah: 

__ 20 c'entra per la sua parte. Quello che 
ancora non consta si è' dove il mare 

f '• t I i"\ F I t-

rante re{)OCa autunnale si gciaUo sia aìretto. |fn quató noi ri 
riceyerannO abbuonatnenti | teniamo più facile' inìnghilterra che 
m e M i ' à i Grióroale per it. altrove. 

nome, a me tanto caro', a, me tanto 
simpatico, quelio del. taio priniogeuìto 
Marcello.» 

Le parole del contrammiraglio von-
nero interrotte più %olte dagli applausi 
degli astanti, che, terminalo il discordo, 
secondando, l'invito del comm. Cerruti, 

j . • I . ^ • I . . . .• r - • ) • - * • 

innalzâ ĉ np un triplice evviva a Yene-
zia, air Italia ed al Re. 

Gli abbonamenti decorrotió 
l ' a i .15 del mese. 
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padopoli, all'atto della presentazione 
della bandiera per la Venefìci: ' ,; 

tominclamo a credere éUh il grande \ , • f̂ » ̂ f ^} Venezia, peUrimìte delle 
aiSaredeSr{)>ertopesia prossimo al sno sue gentili signore, ottre in dono ala 
felice scioglimento, vale a dii*é che equadra italiana, e precisamente alla 

Il Times ih il riassunto o per 
j meglio dire la traduzione del dispac-

Ecco il testo dèlie paróle c o n V i l V '̂ 9̂ indirifato dal .duca Dóca/^g al-
comm. Cerruti rispose alla contessa^ >p- , Iincancato d affari a Madrid. Diamo 

qiièìla sdruscita carcassa stia per ea 
sere richiamata dalla sua Iroppolùinga 
stazionê 'cir dìyitavecchia. Ci affrettiamo 
adire cW noi vedremmo in questd 
fatto un "felice liadMo di iinigiì orati'raj)-
porti Ava la ' Francia e l'ttatiaj e una 
lontana speranza di veder scomparire 
di giorno ih giorno Qualunque causai 

corazzata Venezia, una bandiera. 
« Io mi affretto in nome della marina 
H I : • . ' l . f , . • •• I , . ^ 

tutta ad esternare i sensi della più viva, 
della più ben sentita riconoscenza. , , 

« Prima ancora che l'esercito italiano 
entrasse nel veneto S. M. Il Uè* augu-
Sto nostro Sovrano, dava ad una delle 

-:.. . t , -* 'É-

sue più belle fregate il nome della Re 
dùTnTana'dì'piacevoiì'asSip^^^^^^ fra1̂ i/*w« delt^Adriatico, come fortunato pre-
le due nazioni. 

y:;[?. 

La credenzÉi che questo fatto si ve-
, 1 . • ' . 1 . - . •• • • ' ' ' ? • • • ' I 

rificlu non ci viene già da informazioni 
cW ttìtfà là stampa non sia in caso di 
avere: anzi lioì non ne sappiamo nulla 
più in là/delle voci che corrono, e delle 
notizie stamj)ate (la ogni altro gioirna-
fefma èe riteniamo la partenza del-
l'Òrènome prossima ad avverarsi, egli 
è perche, il giornale pm gallofobo d I-
jfiliaj iV'ÈiriUo, scriveva ieri sera che 
ciò fili è indifferentej e che il richiamo 

V ì i . ^ ^ r •! •• ' ~ x 'i' • ' ' i • ^ ' 

Myprènoqtievion ha per luì quel valore, 
Ée forBù 'polirà avere pei moàeraiL in 
mantoccU non iracchiuàa VcspUcUa con-
knna del passato^ e il nconoscmetiio 
iompleto e senza riserva del noslro dj 
ritto nazionale. Chi ricorda che poco 
]ìiu ^̂ i un mese fa lì tìiriUo gettava, 
(uoco e Hanioie apgunto perc]bè Visconti 
Venosta, non. èra ̂  capace di prettjndere 
dalla Francia îl 'richiamo dell'Órertog«e, 

SDgio a compimento dei destini del paese. 
Ora poi il dono che le signore veneziane 
fanno alla- squadra italiana, in presenza 
del suo ministro, segna un' epoca che 
scende grata al cuore di lutti, e T u-
nione con Venezia ricorda un fatto che 
compendia ^uUe.le tradizioni nazionali 
e che parla ugualinenta. caro ai cuori 
dei figli dei Doria, d^i.Dandolo, dei Mov 
rosinì, dei Caracciolo, dei Bandiera. 

* Io sono superbo, o gentili signore, 
di trovarmi al comando della squadra 
irì presenza del capo, delia marina, al 
momento appunto m cui la bandiera of­
fertaci dalla città di Venezia va ad es-
sere inalberata sulla nave ammiraglia, 
e posso assicurare che gli equipaggi, 
la squadra e la ^marina intera salute­
ranno questo avvenimento con segni di 
patriottica nazionale esultanza. Questa 
bandiera che porta la croce d̂i Savoia 
e i colori nazionali, questo ìprezioso de* 

3Qvrà meravigliarsi di quésto cresce^ I Pesilo affidato all' onore della niorina, 
(!o dì esigenze, ai lumi di'lùns^'in cui /la quale ben comprendergli àlti'dòveri 
CI iroviamoj da parie del giQrnule, de 
socratico, il quale.pi, capisce che vuol 
iAlerdirsì. ogni ̂ . sg|\î f|3;iì()jj.̂ , ' avvenire 
sjl̂ p̂pntegno, A l̂>,F r̂pncìii y^rso l'Ita, 
lia,̂  forse aspettando ch«ĵ  ^.^p\ buc>|lL 
Galli, v.engano un b̂ fl. gjfirpo ^iP pelle­
grinaggio .spiedi ignudi,ci,Uj5Ìg,ai'tìâ ^̂  
tìW» e sparsi di cenere il,ìqapb| a,fare 
aWnientia delle Ip̂ p colĵ §, nella re^a-
lioî e del l)irjif(i!, ' 

J\y 'due giornali, cpme V Opinione e 
Il Fatìfuilay soliti ad attingere a buone 
^^Mì Je loro informazioni sulla politica, 
fisterà, rimarcammo ieri sera una con 

izione circa il riconoscimento d î [ 
gpŷ rno di Spagna. Mentre VOpinione 
«̂dè lajJifflcolià dì un accordo fra lo 

Ptoz?,, sopra tutto da parte dell'Ingliii-
tei?i;a, il Fanfalla ritiene queir accordo 
bissai facile e vicino. Confessiamo che, 
^̂ nuto conto delle manifeslazioni del 
ministero inglese, e del discorso col 
We la Ilegjna chiuse la sessione del 
•̂ '̂H'iaintìnto, noi siamo assai più pro-

che l'origine di questo dòho"le impone, 
sarà un nuo^b embletha di unione per 
gì' itaiianij e mentre i marini tutti an­
dranno a gara per fare' usbergo a fune­
sto nuovo Labaro, la Provvidèiìza, -be-
'nedicondo, lo farà sventolare ovunque 
quale sìmbolo di pacè̂  fra tutte le Na­
zioni i ma in plari'tempo ventiséi milioni 
di cittadini italiani fatta compatta co 
rona ai piedi de) trono deiraugusto no-
str^oSo\rano4consci della .preipria unione, 
ne II' atteggiamento onesto e altero della 
propria for% 9optemplQranno riveren'i, 
col sorriso sulle jìjibbra, questo vessillo, 
perchè s/egno 4i nostra gloriosa e ben 
meriia|a, in^ìpen^eoza. 

« Queste mie parole di grazie che so 
e posso niaggiorialja città di Venezia, 
e di rispettoso afletto,verso sì gentili 
signorei sento il dovere di suggellarle 
con una popipiovente stretta di mano 
alle, quattro gentili signore donatrici, e 

Il • I • 

per prima ad una frî  le più care e che 
porta, mei perdoni chi non è padre, un 

i passi più interessanti di questo do­
cumento. Dopo aver constatato cho 
si inuovono Itagnansie ingiuste verso 
la Francia a cagione della sua pre­
tesa simpatia pei carlisti il duca Dé-
cazes soggiunge: 

Lp stato deità Spagna ba senipre, dal 
principio dei torbidi attuali, preoccu* 
patò il governo frairicese e le sue preoc­
cupazioni si sono sempre aumentate col 
crescere dei torbidi medesimi. 

•Questa sollecitudine si manifestò in 
• t 

più occasioni e singolarmente quando 
la Francia consegnò alla Spagna la nave 
Nwnancia, allorché consacrò somme no­
tevoli per la sorveglianza dei rifugiati 
spagnuoli e allorquando ultimamente col­
se ogni occasione di esprimere, tanto 
per simpatia quanto per interesse, i 
sentimenti d'amicìzia che l'animano ri­
guardo alla Spagna. 

E infatti gli interessi della Francia 
sono qui d'accordo coHe sue simpatìe. 
Lo stato irregolare e perturbato deìle 
Provincie che confinano colia Francia 
cagiofò serie perdite ai sudditi francesi 
interrompendo qualunque comunicazione 
tranne che per mare, colle provincie 
del centro e del mezzogiorno; i fondi 
francesi impegnati nelle imprese ?;pa-1 
gnuole hanno del pari sofferto. La Fran- ' 
eia è dunque la potenza che più di tuUe 
le altre potenze avrebbe desiderata una 
pronta cessazione della lotta, epperò fece 
più che tutte le altre potenze per rìu-
scii'e a questo risuUato. Fin djil prìn 
cipio dell'insurrezione cartista, vennero 
prese misure per rilTovzare le forze 
della dogana ; f fosti furono raddoppiati, 
ie autorità militari concórséfolì queste 
misure formando lin cordone di ti'uppe, 
sèmpre pronte a sostenere #cIoganlerif 
queste forze vennero d'altronde ripartite ' 
Ih modo da poter aiutare, per quanto 
Ifò'sse possibile le truppe spugnuole. ' 

li gabinetto di Madrid non avrà a 
questo riguardo dirnenticata la conven­
zione concili usa a questo riguardo tra 
la divisione di Baìona e il governatore 
di San Sebastiano; egìi è vero che le 
sole truppe francesi occuparono i punti 
che sì ei'ano convenuti, nientre le auto-
rità spaguuoJe, sia percliè lo credessero 
inutile, sìa perchè non lo potessero fare, 
non fecero prendere alle loro truppe i 
jiosti che loro erano assegnati, e si la 
sciarono di tal moi'o scoperti alcuni 
punti della frontiera, dove i callisti pò 
lerono passare; ma in verità sarebbe 
una strana cosa i'attribuire alla Francia 
la responsabiliià di fatti che avvennero 
unicL-mcnte perchè le tiuppe spî gnuole 
non occupaipno i loro posti. 

Un decreto dell'8 marzo 1873 proibì 
r uscita e il passaggio di tutti gli arti­
coli di 'Contrabbando di guèrra diretti 
alla frontiera spagnuola: or bene si du­
rerebbe fatica a credere, udendo, le la­
gnanze del gabinetto di Madrid, che esso 
non fu mai applicato che al materiale 
di guerra 'destinato-ai carlî tì, mentre 
il gpver(ip di Medrid potè̂ ^ senza diffi­
coltà di 'sWia, comprare armi e mùni 
zioni, ottener̂ ne dalia Fp^cia e. farle 
p.?iŝ ar̂  sul nostro territorio. È' questa 
l'esatia jY.ef̂ tà. ., , ' .. 
j, U governo francese non crede dî ^̂ n-

dare errato dicendo che !e armi "cl̂ e 
ôno arrivate all^ gruppo caruste sono 

entrate per la Bî asspa e furonp spedite 
da nazioni strajnicjre. il trasporto si fece 
con barche tutte di nazionalità spagnuola 
che sfuggono a qualunque giurisdìzioi^e 
e che ini generale presero il loro cari­
co in alto mare da bastimenti portanti 
bandiera diversa. r ^ 

r partigiani carlisti aspettano gene­
ralmente queste arnii ,per trasportarle 
a Vera; la dogana fi'aricese che vide 

I -. 

commissione dell'ex imperatrice Eùge'J 
nia. Ora il sìg. ??ap&leone WysejJfateìld 
della succitata,signora, reltìSca là cosa 
con la seguente lettera diretta é\VEt<ìU$ 
Belge e che noi..-ripro^noiamo perchè ci 
sembra abbastanza curiosa, i n . .gji 

Signore, .(*?4nlv» 
MBjé!^ in .uno d î vostri uUìtóì nu-

meri [lu imtrefiki .^h!^ j»i. fa grande stu^ 
pore perchè inesattp, in. tutti J puntii 
Non ho ,avuto maî qccasiong Ai deposi­
tare delle carte,di visita d^ S. Avil 
principe dì Bi?marck, e mia sorella, si-( 
gnora Rattazzi, non è a Kissingen, ma 
ad Aixles.Bains in Savoia, nelle sue 
terre^ ove essa passa V estate e non è 
andata mai neppure ,ad .Ischi.. Il vostro 
corrispondente deve aver, fatto errore 
fra la signora Rattazzi,yedova dell'aur 
licp presidente del Consiglio dei mini.* 
stri e capo della sinistra italiana, e la 
signora Minghettj, moglie del ministro» 
a^^^Ie^ il di cui genero è al servizio 
delia Prussia ê  che infatti è, iostallatg^ 
a Kissingeri .da, due mesi. Benché non 
vi sijinp rapporti dì nessun genere fra 

sovent,e siffatte spedizioni non compren- mia sorella e (̂ onna Laura Minghelti 
de, tanta è r,attiyità che esse presero, 
come il goverao" spagnuolo non se riè 
sìa mai preoccupato. 

Quanto agli individui la cui condotta 
lascia.Supporre una partecipazione agli 
intrighi del partito carlista, le istruzioni 
ministeriali, ingiungono di sorvegliarli 
e quando hè'̂ siai il caso d'impadVomfsi 
degli stessi; alcuni furono allontanati 
dai dipartimenti-00/160311 ti colla Spagna ; 
alt'ri* furono ìhtérhàtf, a(tn ancora ven-
nero mandati nelle partì.del territorio 
fra,nĉ ^̂ e,̂ p̂v'lô  territorio spa-
gnuofo, e questi provvedimenti hanno 
preso proporzioni siffatte che diedero 
luogo â  proteste indirizzate al governo 
francese dal Belgio, il quale si lamenta 
dì Veder tanti rifugiati sulle sue frontiere. 

Non è in Francia che la simpatia pei 
carlisti,fu .viva ed efficace. I cannoni 
ed i fucili che *esai ricevono non sono 
di fabbrica francese e non è sotto la 
bandiera francese che essi recentemente 
ricevettero 2o pezzi d'artiglieria e 200 
casse di munizioni che vennero sbar­
calo ^ Bervinco. Il governo francese in 
una parola lungi dall'" avere semimenti 
di malvolere riguardo alla Spagna in' 

olezzo ai disastri che. la opprimono '̂ è' 
'pronto a riconoscere che l'eccesso delle 
sue disgrazie le dà quasi il diritto dì 
essere ingiusta. 11 gabinetto di Versail­
les non cesserà per questo dal renderle 
tuttii servizii che può e adempierà scru­
polosamente ai doveri di buona vici 
nanza sia in ciò che concerne il traffico 
delle armi sia in ciò che riguarda i 
maneggi ostili che potrebbero venire a 
cercare un asilo sul territorio francese. 

che possilo0 far pascere un quiproquo, 
ip ristabilisco, una volta per tutte, Fé-, 
Battezza dei fatti relativamente a un in-, 
cid^nle puerile senza dui)bio, ma messo 
evidentemente in circolazione dalla ma-, 
levolenza. -

• : , f - , : • . . ! • ) ; 

Ricevete, 0 signore, F assicurazione 
della mia alta considerazione. 

NAPOLEONE BOMAÎ ARTE WVSE., 

• ^ • V T i m J 'i ,'tm ^ } ^Oiil 
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nìm mu BEIIA SIMORA RATTAZZI 
A KISSINGKN 

Hi corderanno i lettori, dice la Oaz-
zelta d'Italia, che noi avevamo ri pro-
do ito da alcuni fogU tedeschi la noti-
ùzìa di un iucitienle che sarebbe avve 
noto a Kissingen, ove il principe di 
Bismark in bel modo avrebbe riiiutato 
: • * ' 

di ricevere la signora Rattazzi. La KOl 
nische Zeilung andando più oltre volle 
sapere che essa vi si era recata per 

ITALIANE 

È i j * 

annunziata la morte 
del Padre Theiner, avvenuta ieri a Ci-'. 
vita vecchio. 

Il Padre Theiner era nato in Breslu-
vìa r i l aprile 1804. Venuto a Roma* 
intorno al 1830, qui rimase, e qut' 
giunse, per le sue numerose ed ìm 
portanti, pubblicazioni, ad una fama eu­
ropea. 

B Padre Theiner era Archivista del 
Vaticano. 

— Tra qualche giorno sarà pubbli-' 
cato il regio decreto che regola il nuo-
vo ordinamento generale sul modo di' 
formare ì registri della popolazione, sem­
plificando e migliorando co&\ la legge' 
4 aprile i873, sugli attuali ordinamenti 
relativi ai registri sovra indicati. 

TÒftlfÓ. U. - . n Congresso Alpine 
fu tenuto ieri a Rivoli, nel Salone M 
Castello, sotto l(i presidenza del deputato 
Quintino Sella. 

6U Alpinisti erano in numero di due^ 
cento settanta, 

I 

Aperse il Congresso il presidente Sella,., 
con un discorso in cui espose la storia 
del Club nel decennio decorso, cioè dalla 
sua origine al d'i d'oggi. 

Parlarono poi il senatore, ex-prefetto, 
Toreidy e molti altri. 

Alle ore 4 gli alpinisti ritornavano a 
Torino. 
y • - • . . . V I I 

' Nella sera, alle 6, ebbe luogo nel gran 
salone del palazzo Carignano il pranzo 
sociale, con l'intervento di parecchie 
notabilità politiche, militari, ammini. 
stralive, e rappresentanze della stampa. 

Alle frutta, cioè alle 7 3[4„:incomin­
ciarono i brindisi; ve ne furono parec-

% - . . 



>*-

^ ^ . * *JÈf l r - i» 
1̂  ^ i ^ Û t 
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NOTIZIE BSTERK 
t I' 

FRANCIA, 10, — La Presse parlando 
delle prossime elezioni osserva che Thiers 
e Gambetta saranno portati in parecchi 
collegi. Lo stesso giornale domanda per­
chè MacMahon non ricerca un mandalo 
di deputato. 

— Il Courrier de Verdun annunzia che 
j. I 

durante le vacanze parlamentari il mi­
nistro (iella guerra visiterà tutte le li-
nee della frontiera dell* Est. 

— È smentita la notizia che il gover­
no francese avésss conchiuso una con­
venzione postale collo stato maggiore 
càrlista, 

I ^ 

^ ì\ Moniteiir VniverseldìcQ che il 
jnaresciàllo Mac-Muhon si recherà al­
l' Havre per salutarvi l'imperatrice d'Au­
rina, se questa decidesse di non fer­
marsi in Parigi nel ritorno dall' isola di 
Wight. 

GlUiMANlA, 7. — Mandano da' Ber­
lino: 

i3Ì3aìark arriverà qui verso la metà 
delia setUmana a complimentare V im­
perate re, passuudo per Monaco. Gli si 

I 

preparano grandi accoglienze, 
— Mandano da Falda.*' 
Tra i princìpi delia Chiesa insorsero 

diversità dî opimoni die produssero dei 

^hi, e tutti notevoli. Gì limitiamo a dire 
che Sella, dopo avere tratteggiato, in 
mezzo agli applausi, la missione dell'ai; 
pinista neir educazione fìsica» morale e 
intellettuale dei cittadini, propinò al Mu-
nicìpio e alla Provincio» * 

Scìopis si congratulò con gli alpinisti 
che prima eran pochi e or sono una le­
gione* Disse: posdomani molti di voi 
andranno su lo cime del Monviso : pian­
tato là una bandiera e scrivete su dì 
essa che noi mentre rispettiamo gli 
stranieri e siamo amici coi nostri vici­
ni, sappiamo, se anche abbandonati a 
noi stessi, difendere l'indipendenza della 
patria (applausi). 

Biancheria presidente della Camera 
dei Heputati, si rallegrò vedendo che 
il Club Alpino ha con nuovo ordine di 
idee fatto scomparire l'antico detto che 
le cose nostre noi dovessimo imparare 
dagli stranieri. Come i* esercito è la più 
Vera espressione dell'unità italiana, così 
ora la nostra fratellanza esprime un 
nuovo legame della grande famiglia. 
Viva r Italia t Sappiamo difenderla e man 
tenerla unita libera e forte. (Fiiossimi 
applausi). 

_ 12 — lori mattina gli Aliiinisti 
fecero una gita a Saperga. Nel pome­
riggio ìpartiròno alla volta di Saliizzo. 

MILANO, !l.--^ Domenica giunse da 
Torino il presidènte del Consiglio dei 
Biìnistri Marco MigheEi. Prese alloggio 
all'albergò Cavour. • '• 

Si è recato a visitare il prìncipe Um­
berto, indi parti per Samaden neirEn-
gadina da dove molto probabilmente si 
recherà a prendere là consorte in Ba­
viera; per cai non farà riiorm a Roma 
che dopo il 24 andante mese. (Pers) 

NAPOLI, 10. — Ieri, scrive il Pun­
golo; ha avuto luogo un"* adunanza elet­
torale dì una parte considerevole del­
l'Opposizione parlamentare, sotto h pré 
sìdenza dell'on. Francesco De Sanctis. 

La riunione è stata assai numerosa, 
e il concetto che l'Opposizione tutta si 
trovi compatta in un corpo solo dinanzi 
al problema delle elezioni generali, è 
stalo approvato. 

PALERMO, 6. — Leggiamo nel Pre­
cursore : 

Ci scrìvono, da Raddusa, jarovincia 
di'Catania, òhe trentadue briganti a ca­
vallo furono veduti in quelle vicinanze. 

Intanto sappiamo di una protesta del 
signor Tra rei, appaltatore impresario 
del tronco ferroviario da Leon forte a 
Yillarosa, che sospende i suoi lavori e 
si ritira in Catania, essendo stalo mi­
nacciato della vita per non avere rispo­
sto ai tentativi di scrocco. 

La protesta è stata motivata da una 
nota officiale del sotto-prefetto dì Ki-
cosia, che lo avvisava di tenersi in 
guardia contro le mene brigantesche. 

conflitti accaniti. PareoelìK dÌBeriando 
dalle file degli intransigès^tì, sàrebboro 
disposti ad una conclliaùone con lo 
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— La Oaisetta d'Auguiia scrive cne 
il priDcipe imperiate sar*̂  presente 
manovre del secondo corpo d'esercito 
bavarese che avranno luogo al 7 e 9 
settemi}re presso Hombnrg nel Palati-
nato. 

EGITTO, 2. — Il Kedìvè è completa­
mente ristabilito. Il suo viaggio in Italia 
è protratto sino al 1875. 

SPAGNA, 9. " Si ha da Madrid: 
Si fanno grandi sforzi per indurre 

Casteìar a rientrare nel ministero; ma 
egli rifiuta. 

»i Dalla Decenlralisuliont togliamo il 
seguente dispaccio: 

Baìona, 7 agosto, ^ 
Secondo alcune lettere particolari, 

Mergaliza, comandante generale carlìstà 
nella Galizia, ha organizzato un corpo 
di 3,300 soldati, armati coi focili venuti 
dair Inghilterra, e sì è reso padrone 
della provincia senza ostacolo. . • 
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ATTI UFFICIALI 
. ' . . . i r 

La Gazzetta Ufficiale dell' 11 agosto 
contiene: . ^ 

R. decreto 11 lùglio clie ag'èìunge 
nuovi posti al ruolo organico del per 
sonale delle Intendenze di finanza. 

R, decreto 19 luglio che Stabilisce il 
ruolo organico dell* officina goyernp'tivà 
per la produzione di francobolli postali 
e marche da bollo. 

,R. decreto 19 luglio che proroga la 
durata della Società carbonifera di Monte 
Rufoli, e ne approva il nuovo stotuto, 

CÒnferimecto del titolo di conte al 
senatore Luigi Torelli. . 

Nomine neir ordine della Corona d'I 
talìa, 

,Disposizioni neljpersonale del mini­
stero della marina, in quello idei mini­
stero della guerra, e nel personale del 
ministero di grazia e giustìzia. V 

Ci 
E KOTIiSlE YAEìB 
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Accademia di j^olenze, ^et-
ed Arti In V^adova. 
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Si fractns illabatur or bis, 
Impavidum fevieni ruinm, 

H. 

Nell'atto che io riprendo le relazioni 
dei lavori di questo antico e rinomato 
Istituto, sento vivamente il bisogno di 
ringraziare pubblicamente i molti miei 
amici e in ispecialìtà Tillustre Socio avv. 
Dommico CoUlii, il quale, patrocinando­
mi in una malaugurata fase della mìa 
vita, non divise meco ne timori né am 
bascie, come taluno potrebbe supporre, 
ma bensì la tranquillità dell'aninio mio, 
la certezza della mia innocenza. 
.Nella tornata del 12 maggio ^, p. un 

altro Socio, il chiarissimo ;i[iirof. Coletti 
Ferdinando, trattava con quella elegan­
za di stile che gli è propria, dell'azione 
d&i sali di chinina, da 30 anni preco­
nizzata dal genio del nostro maestro, 
il Giacomini. Dopo aver percorso l'A. 
il campo fecondo del suo interessant's-
simo tema e annoverate le virtù prinr 
cipali attribuite dai cultori della scienza 
al cbininoj divenne alle seguenti con 
clusìoni: , . i 

«1. Che la più incontestata rimane 
tuttora la tradizionale, ^empìrica, cioè 
l'antica sua azione anHperìodica, e ciò 
malgrado che l'odierno fervore delle 
ricerche e dei più fini accorgimenti spc 
rimentalì non sia ancora giunto ad e* 
splicarla e a chiarirla; 

«2. Che VanilparasHlka^ Vanligienica, 
VaulisGettica, — quantunque abbiano po­
sto in luce pò recebi fatti intc essanti, e 
fecondi di altre ulfli applicazioni e sì 
industrino operosissimi a raggrupparli 
intorno ad un obbietiva comune—, tut­
tavìa si dibattono in mezzo a difiìcoltà 
non poche e non lievi j 
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3. Che ì^àhUpiretka a Vafàìflogisikaf 
già segnalate primordialmente, spéri-
mentalmentOj e chimicamente fra noi 
andarono ac<|ulstando ad ogni giorno 
suffragi, sansoni e chfarfmenti, anche, 
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daU'odiernp Tnd̂ irìzzo degli stùdi, anche è destinato per PeMme definitivo ed 
dalle dottrine le più svariate, per quanto 
fosse diverso così il punto donde pre­
sero le mosse, come la meta che taluna 
di esse si argomenta ài avere rag­
giunta. » 

Non avendo luogo dìecussione, il 
Presidente dott. Benvenisti dice parole 
di encòmio al nostro Socio che riven­
dica alla città, airAccademio, al Giaco-
mini il merito di avere prima d* ogni 
altro fermata Tattenzione sulle virtù di 
un farmaco si prezioso, le quali furono 
più tardi riconosciute da avversari e 
confermate da nostrali e forastìeri. Pa­
rimenti egli por un'associazione di no­
mi, dì epoca e di circostanze annunzia 
come a mezzo di un nostro concittadino 
siano stati raccolti molti manoscritti del 
fu nostro Socio Abate Bernardi, relativi 
principalmente a suoi lavori psicologici 
e che saranno consegnati all'Accademia, 
alfine di colmare la deplorevole lacuna 
dai punto in cui lascìolli il Cabanis a 
quello in cui li riprese l'odierna Scuola 
inglese, e tutto ciò non solo per man­
tenere, n̂ a a,cc|î escere :ii decoro del no­
stro scientìfico sodalizio. 

G. B, dott. MATTIOLI. 

BliiaUImenti presso il R, Tribù-
naie*Correzionale dì Padova: 

,14 agosto. Contilo Romanato Pasqua 
(dìf. avv. Levi) e Benvegnù Carlotta 
(dìf. a^v; Fuà) per furto;'contro Bon 
Bartolommeo Ì^QT contravvenzione alla 
sorveglianza della pubblica sicurezza; 
contro Brulescò Vincenzo per ingiurie; 
contro Bertelle Bartolommeo per ol­
traggi. Dif. avv. Levi Giacomo Angelo, 

Credito, ff^udiarto. — Oggi Tono 
revole deputato di Este, comm. Emilio 
Morpurgo, segretario generale del mini­
stero di agricoltura, industria e com­
mercio, deve trovarsi a Venezia per 
presiedere l* assemblea dei delegati dalle 
varie prpvincte venete, <î ,,lui convo-
cata allo scopo di definire la questione 
dell'ordinamento del credito fondiario 
in quelle provincìe, , 

Tale ordinamento non potè prjma d'o-
ra essere applicato, poiché era inanzi 
tutto indispens-.bile che l'applicazione 
del nostro codice, anche nel Veneto 
fosse un fatto compiuto. 

E siccome la Cassa di risparmio di Mi­
lano, che fa il servizio del credito fon 
diario in Lombardia, non lo assumerà 
nel Veneto come sì credeva, esso o sarà 
dato ad un consorzio di casse di rispar­
mio del Veneto istesso, ovvero ne sarà 
investita una sola cassa di risparmio, 
secondo le decisioni dall' assemblea. 

Speriamo che questa radunanza dei 
delegati veneti sia foriera del prossimo 
ordinamento nelle nostre Provincie di 
una istituzione cosi feconda di buoni 
risultati nelle altre parti del Regno co­
me quella del Credito Fondiario. 

Delegato per la provincia dì Padova 
è il sig. avvocato Cerruti. 

JDauue^Slati di Ii8vntag;nana, 
•^ II, Elenco delle offerte dei Comuni 

L 

della provincia a favore dei danneg 
giati dall'uragano del 24 giugno p. p. in 
Distretto di Montagnana. 

Comune di Cittadella , . . L. 
id. Conselve 
id, Tombolo 

••••'- i d . Novenla padovana 
' id. . Polverara . 
. jd, Vighizzolo . 

id. , Maserà. , . 
id, Fohtnniva. . 
id. Legnare , . 
id. S. Giorgio in bosco. » 
id. Carrara S. Giorgio. » 
id. Urbana , r . , » 

Risposero negaiivamenta all'invi lo del 
R. Prefetto i Comuni di Borgoricco e di 
Cinto Euganeo. 

licval — I giorni 11 e 14 dicembre 
p. V. sono destinati per le sedate sup-
pi e Ulve del Conrìglio Provinciali e dìLeva, 
cioè Vìi per i Distretti esterni della 
Provincia, ed il 14 pel Distretto di Pa­
dova? e non per Pesame definitivo ed 
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niq Disttt)t|o, còtìie erroneamenìè v^lva 
indicato nel giornale n. i^O ^i lujOjsdì 
10 co^nte* .̂  ^ 

ti Ioaale ex Caserma Sl^art^lanffiso 

arruolamento dì tutti gP inscritti della 
Provìncia. 

yittleiizo. ^^ La solita comitiva di 
giovinastri del Portello ha ricominciato 
da qualche giorno le sue imprese dì 
violenza. Questa volta pare che abbiano 
preso di mira i fattorini del telegrafo, 
proponendosi di turbare l'esercizio del 
loro impiego, e d'impedire che vadano 
al Portello. Ad onor del vero ì fattorini 
non sono così facili a lasciarsi imporre, 
come potrebbe far credere l'età poco 
più che adolescente della maggior parte 
di essi, per cui ne nascono diverbi, e 
talvolta lo scambio di qualche pugno. 

L'altra sera è toccata la volta di uno 
dei fattorini, 6. E., che arrivato in con­
trada Portello si trovò improvvisamente 
circondato da cinque o sei di quei ma­
scalzoni, che volevano impedirgli il 
passaggio. Avendo il giovinetto G* E. 
insistito perchè lo lasciassero andare 
pei fatti suoi, uno di quei mascalzoni 
gli lasciò andare un pugno sul petto, e 
fece anche atto di portargli via Porolo-
gio; un altro gli lasciò andare un colpo 
di bastone tra la testa e li) spalla, ma 
il fattorino, non perdendosi d'animo, 
rese pan per focaccia, e riuscì anzi a 
togliere il bastone al suo avversario, 
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contro il quale, non meno che contro 
gli altri, si difese, finché giunsero lo 
guardie, alla cui comparsa i mariuoli 
sono fuggiti. 

Tentarono però anche ieri sera di 
rinnovare la scena, ma dovettero smet* 

.1 . • •. J ' (r I r -

tere dì nuovo per la sopravvenienza 
delle guardie. ,,, , , ., ,., , 

Siccome, oltre alla violazione della 
I 

libertà personale nei fattorini, da que­
sti fatti può derivar danno anche al ser-
vizio telegrafico, confidiamo che le au­
torità faranno il possibile perchè non 
SÌ rinnovino. , ••,,..•, 

!l^«atro, Garibaldi. — Stagione di 
Estate 1874. ~ La Drammatica Compa­
gnia N. 1 dell'artista , ; ; ; 

darà un breve corso di rappresentazioni 
che principierà colla sera del 17 e ter­
minerà colla sera del 30 agosto a. e. 
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Direttori 
Luigi Bellotti Bonjcav. Giuseppe Peracchi 

Donne 
Adelaide Tessero Guidone 

Adelaide Falconi, Angela Beseghi ' 
Paolina Campai, Laurina Tessero 

Maria Malagoli, Flora Pasta, Ersilia Bassi 
Augusta Bertinì, Carolina Bergonzìo 

Giulia Bergonzio, Ernestina Mari 
Uomini 

Luigi Bellotti Bon, Francesco Pasta 
Enrico Salvadorì, Domenico Bassi 

Florido Berlini, Pietro Falconi 
Amico Mancini, Francesco Artale 
Filippo Parducci, Cario Garzetti 

Carlo Mangosi, Alessandro Maccheroni 
Michele Ermetes, Ernesto Cavalieri 
Luigi Beseghi, Giuseppe Bergonzio 
Achille Ermetes, Luigi Raspantini 

Cesare Collina, Gaetano Mari 
. Bortolo Giurìn 

Due Apparatori, Due Suggeritori 
Due Guardarobieri 

Amministratore, Carlo Zamarinì 
Segretario, Michele Ermetes 
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Abbonamento per N. ì^ recite L, s: 
Idem allo scanno chiuso di Platea e 

prima Loggia L. 5 per tutte le reche 
coimprese quelle fuòri d'abbonaTriènto. 

Yi^lietlo d' ingrèsso 
alia Platea e prima Loggia Cent. 80. 

Seconda Loggia Cent. 40. 
Sedie e Scanni chiusi di Platea e prima 

Loggia Cent. oO. ^ . 
Si darà principio alle ore 81 [2. 

Cttlifto di fcvol*'cr. — La notte 
scorsa ie Guardie di l*. S. operarono 
l'arresto dì certo S. E., il quale pre* 
sentatosj olla porta di una cosa di mal 
affare,ed essendogli stalo rllìatato l'in­
gresso da certa P. S., sparò'contro la 

Mfl colpo di revolver, da * 
fortunatamente la donna rest6 

illesa. Le Guardie accorse prontamente 
sui ' luó|io riuscirono però ad arrestare 
PS. E.,sequestrandogli net tempo stesso 
il revolver. 

Riaoeltittts luodorl. — Abbiamo 
udito forti lagnanze perchè le botti, co-
sidetle inodori, per il vuotamento deHe 
fogne, passano tutte le sere, alle ore 5 
circa, davanti al caffo Ferrari, dove si 
trova sempre raccolta molta gente, fra. 
cui buon numero di signore. Siccome 
quelle botti, lutt' altro che inodori, man­
dano una puzza del diavolo, si domanda 
se non fosse possibile farle passare uà 
poco più tardi, quando cioè ì frequen* 
latori del caffè si sono dileguati. 

Fu depositata al nostro ufiìcfo una 
chiave trovata ieri sulla pubblica via. 

niotlxie tna t ra l l . — Il Rinnova' 
mento dice che il Roberto il diavolo ebbe 
ieri sera un successo dì entusiasmo al 
Teatro Malibran* 

La Stolz e gli altri artisti furono 
applauditissimi. , , ' 

PrexKo del pane — Leggesì iiella' 
Gazzetta delVEmilia in data dì Bolo. 
gna, 12: • . , \,. ^ .. ,:," 

,La Società Cooperativa fece ieri il 
nuovo ribasso'sul prezzi delle'paUé e 
del pane, che noi già avevamo.annua-

La farina che vendevasi a L.,4jl peso 
venne portata a'L; 3. 80, e lai pasta'à 
cent. 14 la libbra. 

I( pane casalingo da grammi 480 la 
razione sì è pohato a SOO, locchè cir-
risponde a cent. 40 il Kìlo; ed il ventile 
da 430 grammi sì portò a 440, Joccbè 
corrisponde a cent. 48. Il resto in pro­
porzione. * 

A{|fpressione, —; Leggesì neiropi'-
mone, Roma 11 : 

' . • ' ' • • * i • • . - \ - . 

Dei malandrini che in numero di eia-
t • • • ' 

que, compTono, come abbiamo narrato 
J ' i . ' • • ' I 

r altro giorno, un audace aggressione 
nel comune di Rocca-Secca, quattro ven­
nero già arrestati dai reali carabinieri 
dr quelle stazioni, che si erano messi 
subito in perlustrazione, . 

"^'olontart d ' imo an»o. — il Gior­
nale militare ufficiale della scorsa selli-
màna contiene le seguenti disposizioni: 

I tre battaglioni volontari di un anno 
costituiti con circolare del 7 scorso mag­
gio s'intenderanno sciolti col 31 set­
tembre p. V .seguendo in ciò le norme 
amihinistratfve indicate nella detta cir­
colare. . 

•• ' • • . I • 

Xa partenza dei volontari peririspet* 
tìvì'distretti potrà iniziarzi il 18 e con­
tinuare a tutto il 20 settembre, rego­
lando le partenze in modo che il viag­
gio sì compia nel minor tempo possibile! 

I volontari di un anno arruolati nel 
mese di ottobre 1873, e come tali in 
servìzio nei distretti militari, nei batta­
glioni volontari di un anno, nei reggi­
menti di cavalleria e nella scuola nor­
male dì detta arma, saranno dal 10 al 

• * : 

48 settembre sottoposti agli esami per 
conseguire il certificato di sufficiente 
istruzione, per quelli che ne faranno do-
nfianda,anche quello di idoneità a sergente 

II lincenzìamento di delti volontaria 
dovrà fcirsj, in ogni caso, non più lardi 
del 30 settembre 1874. 

Saranno trattenuti sotto le armi quelli 
che per malattia non avessero poJulo 
prendere gli esami. , 

Ai volontari che fossero dichiarati non 
sufficientemente istruiti, o che non ot­
tennero il certificato d'idoneità^a sergente 
come pure a quelli che o per libera e 
lezione intendono proseguire il servizio-
militare o che debbano proseguirlo per 
fatto di leva, saranno applicato rispet­
tivamente le norme della circolare 27 
gennaio 1874. 

r volontari di ̂ n anno che ottennero 
il certificato di Idoneità a seriamente e che 
intendono aspirare ad essere nominati 
uffî 'iali di coiìiplem^nto, sono fin d'ora 
avvertiti che in aprile o maggio <jel 
prosiimo venturo anno saranno chia* 
mati a dare gli esimi. 

USIIcio de1B« @tat« «slvlie. 
fìiìUetlino del 12. 

iVflsdie. — Maschi n. 0. femmine n. »-
MatrimonL — Lunghi Angelo fu Luigi 
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..Cèlibe, teneiite in riilfo con Giro^Liiigla 
•fu Aploniò, nubile, casalinga, enìràmbi 
di ]?adova. 

Morti — Marchiorl Riccardo di Gio­
vanni, di mesi 9. | j 

polesao Carlo dì Domenico; d'anni 
v48, celibe, calzolaio. 

Pandìno-PortelU Giwppe fa Nicola, 
d'anni 8S^.ca(ìiiano'in pensione,coniu-
gato, tutti di Padovâ  

lÌÉpWt»4tÉ* IH nmimtm > IH <i rjiÉÉiiiiì 

E.0SSBRVAtOEI0 ÀSTROt̂ OMICO 
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i4 agosto 
A mezzodì vero di Fadova 

f «mpo med- di Padova ore i^ m. 4 ». S7 ,'3 
^«mpo med. dì Roma ora 12 m, 7 e. 84,8 

OMorvftzioni Moteorologìolie 
•seguite siraltezza di m. 17 dal suolo « di 

m. 30,7 dal livello ma dio del mar^ 

Scrivono al Ficcolp di Napoli da Pa­
lermo <̂ he ie dondiziOAi di <iuella pro­
vincia peggiorano con spaventevole Jfa-
pidttà. Quattro giorni or sono, in una 
delle vie centrali delle città, un com­
battimento a fuoco f̂ a alcuni perseguiti 
dalla pubblica forza ed ì carabinieri 
durò circa un'ora; I combattenti erano 
dodici. ^̂ ^ 

^ì!- ^-t- -P.^ 

vano acaro Bcnro. So che l'an. Gftspì 
ha ricevuto due dispacci allarmanti aasai 

Ìf*otete immaginarvi obe questo pan-
siero ci preoccupa tutti e non lascia 
luogo alte solite gizmre politiche. 

Anche il dolora èJiin fattore wrrlbìì. 
mente effic?!ce di concordia e di unità. 

h i i i ^ 
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Bardm. a 0*—mtll. 
f «rmomet. csntigr. 
tm%, dal vap. acq. 
imiditÀ relativa. . 
Dir. % for. del vento 
itaio dd cielo. . . 

Oro 
9imt 

757,3 

15,30 
72 

N i 
quasi 
nuv. 

1 

766,7 
127̂ 8 
13,28 

48 
SO 1 
quasi 

ser. 

La Gazzetta d'Italia^ reca: 
L'onor. presidente del Consiglio, al 

suo ritorno io Italia, potrà con molta 
probabiliià annunciare ulIQeiatmente a 
S. M. il Re la visita dell'imperatore di 
Gertnauia. 

Abbiamo già annunziato che a Napoli 
furono fatti arresti e perquisizioni ad 
alcucii impiegati delle Ferrovie Meri­
dionali. 

QPQ I Possiamo soggiungere che il Governo 
9 p. 1 aveva da qualche tempo dei sospetti su 

di essi e li faceva tenere d*oechio dalla 
768,2 
I SS'̂ O 
16,44 

78 
E 1 
ser. 

(idem) 

Dal mezzodì ^e\ 12 mi mezzodì d̂ i 13 
fomperatura massima »«<̂  + ^S^^ 

• minima «• 4- 19\6 

BULLKTTÌNO COMMERCIALI 
Vm»Ml», 12. —Rendita it. 73.86 73.90. 

I 20 franchi 22.10 22.11. 
miftu«,l2, - Rendita it. 74.05 74.10. 

f iO franchi 22,06 22.07. , 
Sete. Continuano le domande di 

organzini stranieri fini belli, ma i 
contratti sono assai limitati. 

Grani Prezzi stazionari. 
aitano, 12. — Sete. Qualche domanda, 

ma a prezzi bassi. 

questura. 
A proposito delle nostre riservo, 

che qualcuno ci ha dolcemente rim-

Sroverate, nell'annunziare la visita 
i sovrani in Italia, troviamo nel 

giornale i' Italie di ieri : 
«Sì è molto parlato ultimamente 

« della visita che V imperatore di Ger-
« mania avrebbe intenzione di fare 
« in autunno prossimo al Re Vittorio 
«Emanuele. 

«Crediamo sapere che questa vi-
« sita, di cui eiìtettivaraente si ora 
* parlato a Berlino, non ò ancora ir-
« revocabilmente decisa. All'età avan­
ce zata dell' imperatore Guglielmo, un 
«viaggio così lungo è sempre fati-
« coso, e da Berlino a Napoli ci vuole.» 

Leggiamo nel Movimento dì Canova 
sotto la data del 12: 

Ieri raltro, prima cha il telegrafi 
desse all'Europa la notizia della fuga 
del maresciallo Bazaine, il prigioniero 
dell'isola dì Santa Mirgherit?» sbarcava 
a Genova, donde partiva ieri colla prima 
corsa ferroviaria alla volta d'Alessan­
dria. 

Come abbia potuto fuggire, diranno 
ì giornali francesi. Noi sappiamo questo 
soltanto, che alcuni giorni fa un sedi­
cente inglese noleggiava a Genova un 
pìccolo vapore, per una gita di diporto, 
e partiva con esso alla volta di Livorno. 
In alto mare cambiò rotta, a quanto 
pare; grCnglesi sono cosi originali! E 
gli saltò il ticchio di andare a trovare 
il maresciaUo Bazaine; e non gli fece 
una sorpresa, poiché lo trovò colla fune 
preparati per calarsi nella lancia. 

Ci sì dice che il maresciallo sìa par­
tito da Genova in conjp9î nia:dQlla mo-
glie. Era dessa sul vapore? Ò lo aspet­
tava a Genova^ Misteri che saranno 
chiariti. ,. . 

U maresciallo Bazaine era entrato 
• 

nelle prigioni di Santa Margherita il 26 
dicembre 1873. 

t 

vigore, con «al qttdssto si conten 
ne verso l'Inghilterra. i . 

• * 4 « . * M P N l ^ 
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ULTIME» NOTIZIE 
V . t e ^ i ^ i ^ . ^ ^ H ^ . B ^ H ^ ^ ^ 4 * 
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Le notizie ultime sulla salute di 
Garibaldi sono migliori. 

Qualcuno crede che fossero lino 
dapprincipio esagerate. 

Il 4.-kifitfV^WPl 

Abbiamo per telegrafo da Genova 
12 agosto ; - • • 

«Anuuussiasi che Bazaine h sbar­
cato clandestina monte a Genova, e 
ripartì per ignota destinazione. 

•••*«MHPHaai«4rtm 

Ki.- ' . \ . 

Bibolif Buhattino e CamiOj fino 
a stamane ignorano^ che Garibaldi 
SI trovi ammalato in modo allar­
mante. » , 

Ciò confermerebbe Topimone che 
qualcuno abbia esagerato le notizie 
sulla salute del Generale. 

La Gazzetta di Firenze ha da Ho-
ma che le notizie ricevute dal Go-
verno sulla salute del generale Ga-
Tibaldi sono rassicuranti e sì posson o 
dir addirittura buone. 

Abbiamo por dispaccio da Eavonna 
ili data 12: 

Il Ravenyiate annuncia, che oggi 
h questura ha rinvenuto cingile casso 
î facili nascoste in luogo goco di; 

stante dalla città nell'abitazione dì 
Ila internazionalista già arrestato. * 

Leggesi nel Monitore di Bolo" 

Siamo in grado di smentire la voce 
cha correva ieri persistente nella nostra 
città di uno scontro avvenuto a Savi-
gno — altri diceva al Sasso — fra le 
lî uppe e i pochi faci nero sì che non cad -
te ancora nelle mani della forza pub 
bilica, nel quale scontro sì sarebbe fatto 
'Jso delle armi. 

la notizia è destituita di fondamento, 
giacché il comandante dei RR, Carabi-
Jiiéri recato ù sul luogo potè af'sicurarsi 
âo dappgrlutto regna tranquillità per­

fetta, ; 

Molti signori legittimisti hanno prò 
posto alla Santa Sede di trasferire in 
Francia, sotto forma apparentemente in­
dividuale, ma in sostanza di manomorta, 
tutte le Gorporazìorii religiose abolite 
in Italia. A questo scopo hanno offerto 
in dono alle Corporazioni stesse degli 
stabilì dì loro proprietà nelle principali 
città di provincia, per ricevervi i no­
vizi che sì vanno arrolando in Roma. 
Da molti punti d'Italia, e segnatamente 
dal Modenese, ne sono partiti parecchi. 
All'occasione anche gli altri religiosi 
sono sicuri di trovarvi un ricovero. 

{Fanfulla) 
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Corriiri i 
9 

Leggesi nella Gazzetta delV Emili-', 
Bologna, 13: 

Malgrado le accurate ricerche fatte in 
questi ultimi giorni in tutte le direzioni 
su le nostre montagne, sia verso To­
scana, sìa verso le Romigne, non si è 
potuto scoprire più alcuna traccia di 
bande armate. ' 

Se non siamo male informati la Giunta 
municipale avrebbe deliberato dì rlman-
dare all'anno venturo la inaugurazione 
delle lapidi, per ì caduti alla difesa di 
Bologna, e nelle battaglie dell' indipen -
denza italiana. 

Anche lo spettacolo pirotecnico ver­
rebbe rimandato al venturo anno. 

Telegrammi 
•^ . ' _ ^ „ ^ _ . . . ' 

^ • r ' • , . - , ^ ; ' i • • • • • . ' • • ' " - . 

f««(, l i agostOi 
L'Imperatore ha Hnlitatò a tire setti­

mane per motivi d'economia gli eser­
cizi dì quittrp settimane delle truppe 
dì riserva, 

li ministrò della guerra chiede ai co­
mandi generali l'elenco degli ufflzialì 
impiegati nel ramo della cancelleria. 
Questi saranno rimessi nell'esercito at­
tivo, e saranno suppliti da pensionati 
con un assegno corrispondente. 

BerlinOy 11. 
U Consiglio federale decìse di inta­

volare ora le trattative colla Russia per 
convenzioni riflettenti le ventilazioni e-
reditarie, ed i rapporti consolari. Le 
convenzioni stesse saranno presentate 
al consiglio in autunno. 

La Gazzetta dsUa Croce osserva sulla 
disposizione del ministro della giustìzia 
che ordina la persecuzione penale della 
asserzione pubblica, che tl'attentato con* 
tro Bismarck sia simulato • che si dô  

• ' '' 1 

dovrebbero perseguitare anche quei fo. 
gli,che imputavano l'attentato al Papa, 
e mettono in sospetto la giustizia ba­
varese. 

Brusselk^ 11. 
Il corrispondente parigino del ^Nord* 

scrive che i duchi d'Aumale e.di Ne* 
mours prenderanno insieme col conte 
dì Parigi un prestito di parecchi milioni 
sui loro possedimenti dì Chantilly, per 
timore di una futura confisca bonapar­
tista. 

' Parigif 11. 
Il progetto dì viaggio di MaC-M-thon 

abbraccia le città di Lilla, Nantes, Toiirs 
e Reones.̂  

- Costantinopoli^ 10. 
Dû . giornali di qui, il Lev ani Times 

ed il Phare da Bosiìhore, vennero sop­
pressi. 

Agram, U. 
Il 19 ottobre verrà solennemente inau­

gurata la nuova Università Francesco 
Giuseppe di qui. 

è slata posta per dissimular e i veri' 
mezzi d'eir evasione. '' Ij 

È falso òhe il comandante di S. ìiàr* 
gherita sia arresiàtò: tutto il personale 
Jiddetto ŝ tte prigioni è custodito soUanjl̂  
a Vista per renderò l'inchiesta seria* '-

1 ' I ^- l 1 I . • L ' ' t 
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: i NOTIZIE DI BORSA ' \ 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni » » 
Banca nazionale 
kfXom meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 

12 13 
71 80liq.,7l 9;)Udr. 

22 07 22 14 
27 62 

109 87 
67 liq. 

Banca generale 
Banca ìtalo german. 
Rendita ìt. god. dal 1 luglio buon. 74 i$ 

840 ìiq. 
2103 fm. 

360 fm. 
218 liq. 

1499 liq. 
786fm. 

27 fiSr 
liO -r 
67 ll4« 

842 liq. 
2107 1 * 
zm M, 
218 liqr. 

1490 liq. 
787 fm. 

Yiĉ nna 

lianc£ Nazionalo 
£lapoieoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Hiudiin austriaca arg. 

» in sarta 
laobiliara , ! 
t̂ ombardti 

Parigi 
?r«stUo franpesfi K oyO 
Jl®ndìt$"fratiha»« ZQ]Q 

, ,t • f̂ ae corr. 
/'% , Haii'!inp, H Q[0 

Banca dì Francia 
VA.iiOìU DIVERSI 

^arro îft lomb. 'v«n. 
Dbblìgaz. tabacchi 
Obbl. Ferr. V.-K, 1866 
ferrovie Roman® 
ObbUg:az. f 
azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio lull'Itaha 
Consolidati inglesi 
3)in&ii Franco-UaìLKna 

11 
244 60 
974 -

8 77 
43 45 

109 70 
74 80 
71 90 

166 -
136 75 

98 U^ 
63 46 

42 
243 78 
974 -

8 78 
, 43 60 
109 75 
74 8!S 
71 90 

154 m 
139 2Et 
12 
99 3$ 
63 80' 

[ «L^f 

67 6S 
38 60 

313 '-
492 fio 
202 50 
72 " 

183 60 
777 -r 

2B21 -
93(8 

9^ 518 
44 40' 

67 70 
38 65 

320 -
495 -^ 
203 — 
70 — 

183 2^ 
780 

2520 
91i4'. 

Ó2 m 
44 m 

•\ri 

Bortolommeo Moschin, gerente respom 
v^HMatuvi ^mmi^m m^^HWHi 

I • • • 
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Ì 3 ag;ois(o 

NOSTRA CORKISPONDE L̂ZA 

•II-. 

'WfeL.kfMl 'VJ 

ROMA, 12, ore 8 pô n. 
11 Diritto pubblica il manìfisto della 
ûova Simstra. Esso è firmato dagli o 

tiovévolì Deiucca, Coppino, Desanclisj 
^^% Abigaen e, Ferrai5cìù» Maiorana-
Calatabiano, Monzani, Laporta, San Do-
JĴ ato, Lacava, Allìs, Dìcesana, Soladati-
"ìburzì, Sorrentino e Vicini. 

mmD^m 

Romay 13 agosto. 
Sulle cose di Romagna siamo dal plìi 

al meno rassicurati. Le ultime notizie 
portano calma e sopratutto soddisfazione 
delle cittadinanze per l'opera energica 
del governo. 

Ma non dovunque la si pensa così, 
massime nei luoghi dove non si prò 
dussero turbamenti. Qui nella capitale 
per esempio, le critiche abbondano e 
in onta alle bande dell' Idia, sì osa af« 
fermare che le franchigie statutarie fu­
rono menomate. Che ne sarebbe se il 
governo dasse retta alla Perseveranza^ 
che ieri ci portò un articolo tanto pieno 
d'ordine, che lo stesso on. Cantelli avrà 

L 

leggendolo dovuto sclamare: et suriout 
pas trop de z èie ? 

A buon conto per me la libertà è la 
sicurezza, chi provvede a questa, prov­
vede a quella. Per ciò che riguarda 
certe paura esagerate che vedo prò 
dursi, non date retta; il nome dell'on. 
Minghetti è caparra che lo Statuto non 
corre alcun pericolo: lasciamo che la 
Rettorìca vada gonfiando a sua posta'i 
soliti periodoni e dormiamo pure fra 
due guanciali. Padroni intanto gli allar­
misti di veder chìiunate sotto le armi 
dtiQ classi e bandite, le corti marziali, 
Haynay è morto, e non ha lasciato suc­
cessori almeno fra di noi. 

Siamo neirnngoscia per le notìzie rìì 
Caprera. Ci salvi il e elo danm lutto na­
zionale, anzi dal più nazionale fra ì lutti 
che potessero colpirò l'Italia; ma gli in­
timi del generale^ ai quali feci capo ieri 
a mezzogiorno per le novelle, risjponda-

Estratto dai giornali esteri 
É noto come il Journal du Hivre ven • 

ne sequestrato dal governo francese per 
aver espresso il suo rincrescimento sul 
fatto che mentre l'Imperatrice d'Austria 
non ha salutato MacMaon a Parigi, ha 
visitalo la famìglia Orléms. 

La Wiener Zdkmg scrive in proposito t 
i^W Joiirmi dà lìavre si è intrattenuto 

sul fatto che V Imperatrice d'Austria nel 
suo tragitto per l'isola di Wight ha 
fatto dairihvre una gita al vicino Vil-
lers sur mer, ed ivi ha visitato la fami­
glia degli Orléms, mentre al contrario 
ha tralasc'aio di riverire il capo dello 
Slato, e sua moglie. Notoriamente l'im­
peratrice Elisabetta ha fatto il suo viag­
gio nel più stretto incognito, non ha 
toccato YersagWa, e non ha visto Parigi, 
che dalla ferrovia di cinla. Se vi aves­
sero dovuto essere dei reciproci saluti, 
avrebbe toccato al maresciallo Mac < 
Mahon di salutare per primo l'augusta 
signora. Quanto poi riflette alla gita a 
Villers sur mer, si può spiegarla colla 
circostanza, che la duchessa dì Alencon, 
è sorella della n )Stra imperatrìcej e qne -
sta sta perciò in prossimi rapporti di 
parentela colla famiglia del duca di 
Nemours. » * 

Bismarck è partito. 
La Corrispondenza 

paA^ii4< 

Una corrispondenza da Londra del 
Journal de Gènèoe ossQVVii molto oppor' 
lunamente, che U fatto della nave ame­
ricana Londm, che sbarcò a Berraeo i 
cannoni pei carììsti, ha una straordina­
ria som'glian;ìa colla questione dell'A • 
labania colla tliiTeì̂ enxa chi3 qiiesi-i volt a 
gli americani invece di essere gli offe 
S', sono gli offensori. La somiglianza è 
evuiciìte, ma \\ SpagUrV nella sua dispe­
rata condizione odierna non può attac­
care il governo dagli Stati Uniti con 

KISSINGEN, 13. -
BERLINO, 12. — 

Provinciale conferma che la Germania 
ha spedito una circolare alle potenze 
sviluppando i motivi per l'immediato 
riconoscimento del governo dì Madrid. 

PARIGI, 12. - Nigra è partito in con 
gedo per quindici giorni ; recasi ad Aix 
les Bains. 

Bankroft Davis è atteso sabato a Pa­
rigi. 

MADRID, 12.'-— VImparcial assicura 
che la Francia, la Germania e l'Inghil­
terra riconoscerebbero il governo dì 
Serrano. 

VIENNA, 12. = L'apertura del mer­
cato internazionale dei cereali richia­
mò circa 3000 visitatori. La relazio 
ne del comitato della Borsa letta da 

I 

Leintotif diede alcuni dettagli sul rac 
colto dell'Austria-Ungheria, e sulla quan­
tità dei diversi cereali che potranno 
esportarsi. 

MADRID, 11. — Moriones prese oggi 
ai Cari isti le imp.̂ tr tanti posizioni del 
villaggio di Oteisa, ove Mendina erasi 
trincerato con 18 battaglioni. 

LONDRA, 12. — L' Assemblea degli 
azionisti delia Banca ottomana approvò 
la nuova concessione delia Porta che 
aumenta il capitale, nonché la conven­
zione colla Banca austro ottomana, 

SASSARI, 12. - Niente di nuovo in­
torno a Garibaldi, la cui salute e sempre 

I mediocre. 
PARIGI, 12, — Mac-Mahon partirà 

probabilmente il 28 corrente pel la Bret̂  
tagna: il governo, dicesi, imita l'Inghil­
terra e riconoscerà il governo spagnolo, 
quindi assicurasi cho Vega-Armjio rap­
presentante di Spagna a Parigi, chiese 
a Madrid le credenaiali. 

Credesi che Bazaine non siasi seivito 
dì una corda per 1' evasione j la corda 

Si rende pubblicamente noto che la 
adunanza oggi convocata presso questo 
Tribunale nella sala del)e Assise per la. 
noimina del C-rnsìgllp di disclpUna dei 
Procuratori a termini della legge ^ 
giugno anno corr. N. 1!)38 serie II, noft-
ebbe e3ìio per difetto di numero, per 
cui a termini dell'arL 35 delia suddetta^ 
legge l'adunanza viene per la seconda-
volta convocata pel giorno di domenica-
16 corr, alle ore 9 aut» 

- . - • ' • - " ^ ' 

Il presente sìa pubblicato per urgenza 
almeno in due numeri. 

Padova^ 13 agosto 1874. 
IL PRESIDENTE 

CavflixKanl 

Vendita volontaria 

Dovendo aver luogo nel giorno 17^ 
settembre p. v ; eri usta avviso pubblicato' 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno doUt 
23 luglio 1874 Num. 174, la vendita 
volontaria per asta pubblica della Te­
nuta dì BOGCALEONE posta in Provin­
cie di Ferrara e Bologna di proprietà, 
dell» Società Anouisna Italiana 
peracquisto e vendita di beni immobili • 
{Compagnia Fondiaria ìtaliaÉàj\ 

Il sottoscritto notaio, residente in Fer- ^ 
rara, presso il quale si terrà l'asta me­
desima, rende nolo al pubblico che per 
incarico avuto ria uno Stabilimento Ban­
cario, egli tiene a disposizione di coloro 
che intendessero concorrere all'Asta so-
vramenzionata il numero di azioni della 
Società vernittrice oticorrenio per l'acqui­
sto della suddetta intera Tenuta: 

al prezzo di 
L. 150 per le Azioni di L, 230 intera­

mente iiberste e 
per quelle dell'emissione 1872 li­

berate di lire 125, a pronto pa­
gamento. 
ovveroy al prezzo di 

L. KJO pt:r le azioni interaments libe­
rate e 

> 8» per quelle dell'Emissione i872, 
pagandosi metà importo all'ulto della 
consegna, e l'allra nurià nel termine di 
un anno sotto vincolo della garanzìa 
ipotecaria sugli stabili acquistati. 

Ferrara, 5 agosto 1874. 
D.re ULDKnico LRZUÌOU 

Notaio residenie in Ferrara 
5 60 via degli Armari n. Si3, 
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W J 241^1-7305 
Div . I . Sez. I . 

M,, ^. A.y i\?isQ.i.̂ .̂  f. 
Nel. giorno di Sabato 2^ cprjTWite alJe iprej 

fì^^'ìiìinmeridiane nella residènaia di quc-| 
<ta '. V reiett u ra^ sotto. 1 ̂ SMPrvanza' del tige n te \ 
4legolanienlo sulla Contabilità dello Stato, si 1 
proceder'ijim'appaltò^ u niezzo *dì estinzione i 
éi qatidele por ia deliiiera dei Javófi di 'co- ; 
t̂ruẑ or̂ o in l'erro,del Ponte al UngalettOj 

JÉttr^yersò TI Canaio scaricatore di Malcon- ' 
UniK : . ; ' : • • ^ « , . .. • . • ' 

'' La^gara verrà npnrla sul dato perUale dì 
"" M9; ' le ,olT(M'to dovrappo portare il 

-I 
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I/Acq[uat. deUe^Iatìiei^ci-^ un rinfrescante ch^ ±a Ja prerogativa aUamente app(:ez 
zabile, di ti oh indebolire; ma aii«i di dar vigore agli intestini. La sua aaìòné si com-
pifice in breve periodo di ore e non disturba'punto ì'abituale'alimentazione deirih 
tìividuo.:Negli anni maturi quest'acqua ò una vera*sorgento di vitaUtà^^^un elìxir 
,dj lunga, viia^ ^ siccpme invila ,a^ ̂ u^arne ripetutamente così può ciascuno facilmente 
'apprendere quàre feiàla dòse che a lui individtiaimente si confaccia. 
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Deposito principale pel Veneto ptesso la _Focielà Tosmna, vìa Beccherìe 
in Padova N, 3373 ì 3 493 

^hbasfso pbt̂ ò'érttualo che sarh stabilito al­
l'alto dell'incanto. 

ghr aspirante dovrà esibire ì prcscrìlti 
Cortiflcati d'idoneità e riibralìià,'* d 'CÌEIIÌ-
tercvìa propri&M)lì'(ivta con un deposito in 
tj'W^.di renditttin Cartelle dolDebito Pub­
blico j tal; valorq.4ì Borsa, oltre a L. 200 in 
?igliej,l.i dcUfi lìtjnca Naaiionalo per le spese 
e taŝ fr inerènti all'appalto, 
^̂ 11 termine utile por̂  le offerte di ribasso 
#el 20" sul prezzo deliberato (FATALI) resta 
-fino ad crìi stabilito sino alle ore 11 del 
giornb 27 corrente, 
Jftjl javoro dovrà essere compiuto entro 
giorni cento {100) dal di dellacoiis(ìgna,erim-
'PwUj convenuto sarà corrisposto con acconti 
^ L. 2000 a nùsuradel corrispondente avan-
4fJWnento di lavoro,. regolarmente eseguito» 
éòn deduzione del ribasso d'asta, e con 
iritenula del 10 per Oio da conservarsi, a 
IfAî atizia deir adonipiniento, per parte ttel-
linipresa. degli obblighi contrattuali. 
<1 ìP*:Paga"r̂ cnto a saldo seguirà dopo U ap-
pfovazioue dei collaudo, a tenpini del ca-

itojato d'apj^alto, ostensibile In un al rias-
inio di perizia ed ai tipi, presso questa 

Prefettura; ^ 
Padova, li 11 Agosto 1874» 
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LETTI di ferro per campitgna e città con ela.stico e materasso solidi. L. ba 
Sirti:U con materasso ed elastico più pesanti e.con doratura 

OTT OMANE a giorno con materasso pieghevole^ coperti di tela di 
filo damascata . . » . . , . , , 
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LETTI pieghevoli facili a trasportarsi completi con materasso 

30 
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, .̂  Avf^Uo di coìicorso 
I M iâ perto ii 'concórso sino a tutto il giorno 

31 agosto p. V,. al posto di maestro della 
iScuola Elementìire Minore Maschile del cen­
tro, dì Carrara S, Giorgio, collo stipendio 
i^iluo dì L; 730. .. "^ 
;̂ Gli aspiranti presenteranno le loro istanze 

iti bollo competente corredate dei documenti 
sottoindicali : '̂ '̂Tj;, >TT..>\,.".i. , . 

i., Patente d'abilitazione all'insegnamento; 
2. Fedine crimìnaU e politiche; 
3. Fede di nascila; . ' 
4. Attestato medico dì 'skiitè (Costituzione 

., .fisica e d'Jnnesto.deliygiìuolo; 
'̂ ^. Ogni altro documento coniprpxante gli 
* * studi percórsi ed i servigi prestali. 
là nmìim è'dicomliéfetìià'Seì Còrisigìfo' 

eoniunale, e 1' eletto assunnTà le relative 
mansióni col l'apertura del prossimo venturo 
anno scolastico. " / 

'Dalla Ufìsld. Mutiic. di* Carrara S* Giorg ì̂o' 
,ti lì Si luglio 1874 
} ^ p e r U Sindaco 

^ Ll^assessorro delegato 
Gli assessori .̂  11 segretario 

Ar̂TOwio MAUIA doft MARCOLINI ZAIUMELLA. 

2 
m f l f ì S^^*^ P®̂  giardino da lire 10 a 

0 FATICHE da"giardino da L. 20 a . 

1500 
ELAéT reo tutto di ferro à'giórno'con mòlla d'acciajo . . , ". . 
ELASTICO imbottito da L. 20 a . I . , . -. . » ., . -
Si ricevono commissioni dietro misura, dì Elastici da Sistema VOLONTE coperti 

di tela dì Alo a colori, con garanzia per 10 anni del prèzzo dalle L. 30 alle 
•~ 'LÌ special̂ ^^ VOLONTÈ è 1 elastico con unito materasso elastico. 
IVB. Se volete dormire bene ed di simro dirigetevi alla 

Grande Esposizione, in Via Montp Napoleone, 39, Milano 
di GIUSEPPE JOLOmÈ ,- . : 

e non dai rivendilori che risparmìerete il SO per cento, r,-* 
^Pronta spedizione dietro vaglia postale ed assegno ferroviario. 

Si fipedìsce il catalogo GRAl IS a chi ne fa domanda. . 14-438 
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*« 3 ^iS in Orgiano a citique miglia dalia 
te >o^^ ^'^^^^^ ^^^ Lonigo, provincia di Vi-
^'M^^ ì cenza una possessione.dì campi 
^^^^ -^^ vicentini HO circa, p^ri a per-
;5 "̂  . |f tjche, cètis; Ì 420,31 divisa come 
o j ^ ^ f segue: 
^>%à . Campi vicentini 88.1.U2 

*̂  " pari a pertiche ceas. 341-33 cinti 
di mura con grandioso palazzo 
di villeggiatura ed annessi fab­
bricati con corti, giardino, or­
taglie, boschetto^ peschiera e 
campi vicentini 22 circa in col­
lina, pari a pertiche ccns, 84,78 
con casa colonica, verdi, ghiac-
ciaja, ecc. 
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La respirazione e l'igiene delle scuole - ^ I conclnii ^ GVingrassi più commvì 
dì cui 'può ' ivvantaggiìirsi ragricì>lf ur^''— 1 dìttìtii' cli^ né vfeii'èòtìó'̂  tiil* afetìcfii'tura 
per''ì* •avvicendamento di frumento e grano turco^s^ T'pHhcipi fondamentali del­
l'economia rurale in relazione air alimentazione dpi bestiame --r,P granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso ^ 1 foraggi pel bestiame. ' ' 
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Si spedisce franco dietro invio di vaglia 'ppsiade., 
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ft"a^j]ré?ìtftTSÌ senza ajiito di maestro 

lì «ottosoHtto eon reoatito pr#»so WU 
Sttto FfRECheUì airalb»rfi*ìi dolla Oroe* 
l'Oro m Pisesa Cavour Padova avvì«*. 
U pnlìblitìo ohe col gi. si reo 7 gingno oorr. 
semi» dì metodo per jj'U at^ni soorjfi .as-
anmfl II trfcsporto dell'acqua di Mare; t 
soneogna & dcxuioUio per bagni ed ^«b t j 
p«r bibite. j i ' ' ! 

Ogni giorno por tutta la «taglcns d*e- j 
»t«te a pressi on£iitis«imJ. 1 

—^-^^^pf^»^^" I • • I • ' ' ' I 'T"Ì |^*1T^'^ ^ 

3" ê t̂̂ :. />rtitfti« 1S74, m a 

Pubblicato il Fase. 5° 

GIPPELLETTI to/'G." 
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